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22. Cambio modalità di vita

22.1. A casa (Carlo Martino)
Il contesto pandemico ha generato un’innumerevole serie di interrogati-
vi e quesiti determinanti per il mondo contemporaneo. Dall’inizio del
lockdown, si sono registrate significative dinamiche collegate a fenome-
ni di stravolgimento degli scenari, di ribaltamento paradigmatico, di
rivoluzioni, legate a molteplici contesti. Le modalità del lavoro hanno
subito una traslazione di modalità. I luoghi propri del contesto lavora-
tivo, da spazi condivisi, quali uffici, studi, stabilimenti, trovandosi di
fronte al vincolo di chiusura, hanno adottato modalità alternative di
prosecuzione.

In tale assetto, la casa, come nucleo intimo legato alle gestualità del
quotidiano, è stata invasa da nuove dinamiche quotidiane. L’ibridazione
dell’ambiente domestico con quello lavorativo ha portato a significativi
stravolgimenti nel ripensamento degli spazi propri dell’abitare, che,
data l’opinione di numerosi esperti, potrebbe non essere temporaneo,
ma permanere nel tempo. Gli impatti che la chiusura ha comportato (il
lavoro telematico), se dal punto di vista ambientale e sotto alcuni aspetti
produttivi hanno registrato risultati positivi, dall’altro hanno generato
fenomeni di alienazione e distaccamento, influenzando negativamente
il rapporto che l’individuo ha instaurato con la produttività e con le
modalità di vivere il lavoro. L’individuo trovandosi a sperimentare una
dimensione abitativa differente da quella usuale, si è ritrovato a dover
mettere in atto fenomeni di adattamento, aprendo lo sguardo verso
nuove modalità di abitare e di lavorare.

In tale scenario, ci si domanda quali siano i temi connessi al mondo
del progetto, della produzione, della distribuzione per una società di
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massa, sotto una visione che sottenda le questioni collegate ai nuovi
provvedimenti legislativi, così come alle emergenti questioni riguar-
danti i cicli di produzione e distribuzione, tenendo in considerazione
il fatto che nuovi potenziali stravolgimenti degli scenari futuri saranno
sempre in agguato. Nuovi modelli economico-produttivi necessitano
di essere generati, con l’agevolezza di saper operare servendosi delle
nuove tecnologie, facendo riferimento alle rinnovate e mutevoli necessi-
tà proprie dell’individuo. Le questioni di sopravvivenza, adattamento,
flessibilità, apertura e circolarità sono temi di centrale importanza nella
riconsiderazione degli scenari futuri.

Nel settore dell’arredamento, dal 2007 si sono registrati feedback
positivi sulle vendite. Dal 2009 la discesa, con un calo dei fatturati
del 20%. Abbiamo assistito a una lentissima risalita, fino al 2019, che
è stata del tutto stroncata nel tragico anno 2020, a causa del Covid-
19. La crisi sanitaria legata alla pandemia ha rivoluzionato nel mondo
imprenditoriale il concetto di lavoro da casa. Secondo un’indagine
condotta da Nomisma in collaborazione con CRIF, il 56% tra i milioni
di italiani che hanno sperimentato il lavoro da casa in questi mesi ha
piuttosto gradito e nel futuro ipotizza di proseguire, seppur in misura
ridotta, secondo questa modalità. Ci si domanda che impatto possa avere
il mantenimento nel lungo termine dello svolgimento della professione
a domicilio nel contesto imprenditoriale.

Il grande quesito, che ruota intorno ai contesti della casa e dell’ufficio,
spinge a interrogarsi sul modo in cui tali realtà possano rivoluzionarsi
nel prossimo futuro per poter sopravvivere in un contesto economico che
rischia di cadere se non si mettono in atto strategie di riposizionamento
sui mercati, delle modalità produttive da un lato, dell’offerta relativa alle
emergenti rinnovate necessità degli acquirenti dall’altro. Sarà la casa
a essere definitivamente invasa e adattata all’ibridazione del contesto
domestico-lavorativo? O, viceversa, gli uffici tenderanno sempre più a
plasmarsi secondo una strutturazione di tipo home office, mutando da
ampi spazi per lo svolgimento di un compito quotidiano, a piccoli centri
di aggregazione frequentati in maniera dinamica e non lineare, ma a
seconda di circoscritte necessità?

Secondo l’opinione di Daniele Lago, fondatore dell’omonima azien-
da di arredamento per la casa, a sopravvivere e distinguersi saranno le
aziende più strutturate che sapranno promuovere l’home office per con-
centrarsi sulla creazione del valore. I modelli di governo delle aziende
devono spostarsi meno sul controllo e più sulla responsabilizzazione per
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raggiungere successo e risultati. Durante uno dei più recenti workshop
istituiti da Lago, l’azienda ha immaginato di adibire una stanza secondo
le nuove esigenze: la grande complessità è la spontaneità, diventano
fondamentali gli interstizi delle case. Lago propone una serie di oggetti
che si adattano negli interstizi dei vari spazi domestici:

[. . . ] Home Feeling. La tendenza degli uffici va verso questo concetto,
quello del sentirsi a casa. Le aziende del “mondo casa” sicuramente sono
più strutturate su questo tema. I canali del “mondo ufficio” sono meno
orientati al design. Chi vuole strutturare l’home office è più probabile
che si orienterà verso le aziende di arredamento.

Dal punto di vista imprenditoriale, i nuovi orizzonti per il futuro si
orientano sempre più verso sistemi di tipo digitale. La sfida consiste
nel riuscire a individuare delle modalità di governo dei nuovi sistemi
digitali. La difficoltà relativa a questo tema risiede nel fatto che, con l’av-
vento del Covid-19, abbiamo assistito alla distruzione della cultura del
Novecento pre-digitale. Nuovi modelli di governance devono pertanto
essere pensati come sfida degli scenari a venire. Lago afferma che:

Il futuro delle organizzazioni potenti è fatto di tante potenzialità che
riescono ad aggregarsi. I modelli di governo devono essere in grado
di ascoltare le intelligenze diffuse e metterle a sistema. I modelli di
governance del futuro delle organizzazioni dovranno essere molto più
versatili.

In tale contesto, si registra un ritardo digitale in Italia molto forte a
livello culturale. Le aziende che riusciranno a costruire esperienze più
fitte per il consumatore sono quelle destinate a sopravvivere nel sistema
imprenditoriale. Secondo Lago:

[. . . ] serve un allenamento culturale nel saper gestire i sistemi digita-
li, così come nell’influenzare tutti gli attori delle filiere. Bisognerebbe
alzare la media culturale tra designer, scuole [. . . ] sarebbe auspicabile
incentivare il sistema culturale del Paese alla proattività. I provvedimenti
finora adottati hanno un piano strategico a breve termine, bisognerebbe
strutturare dei piani strategici a lungo termine. I modelli di governo
influenzano moltissimo i risultati.

Dal punto di vista dell’export, da oggi al prossimo futuro gli scenari
sono contrastanti e labili. Non sono ancora presenti progetti che possano
determinare sinergie strutturali e a lungo termine. Un concetto piuttosto
solido su questo tema è legato al fatto che il made in Italy del futuro si
instaura tra tecnologie, governance ed estetica.

Riguardo al macrotrend del green, esistono forti dubbi sul suo svi-
luppo negli scenari a venire. Le tendenze all’ecosostenibilità hanno
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un riscontro di scarsissima concretezza. Lago ha effettuato una cam-
pagna in cui per ogni acquisto di un mobile Lago si pianti un albero.
La campagna ha sorprendentemente avuto poco successo. Il progetto
duplice di sostenibilità, circolarità ed etica è il tema su cui Lago si sta
prevalentemente concentrando. Tuttavia, ci sono forti dubbi sullo stato
di sensibilità dei consumatori nei confronti dell’ecosostenibilità.

Se da un lato assistiamo a una rivoluzione nel mondo della casa e
dell’abitare, con fronti di innovazione e di sviluppo trasversale per gli
scenari futuri, le tendenze per il mondo dell’ufficio sembrano essere
differenti, sia sul piano delle vendite, che sugli sviluppi dal punto di
vista produttivo.

Una situazione di crisi economica è presente nel mondo ufficio già
da anni per cause legate a una generica trasformazione dello spazio in
sé, non tanto del prodotto ma dell’uso dello spazio, della tecnologia,
delle opportunità di lavoro legate allo smart working. Queste le parole
di Danilo Premoli, architetto, designer e membro ADI del comitato
scientifico per la selezione finale per il Compasso d’Oro:

[. . . ] quest’ultimo periodo ha messo ancor più in evidenza le necessarie
trasformazioni del vissuto, quello del contemporaneo più che smart è
remote working. L’involucro è cambiato ma non le modalità. Questo ha
generato problemi sia di tipo pratico che di sicurezza e c’è il vincolo
di una “disponibilità”che non ha trasformato in maniera sostanziale
i rapporti di lavoro. Il vero passaggio dello smart working implica il
passaggio di tecnologie così come di predisposizione mentale. Il vero
trasferimento è lavorare per obiettivi (non nel tempo ma nel risultato). Se
questo aspetto da una parte è vissuto come una liberazione delle angosce,
dall’altra pone in una situazione di costante pensiero sul lavoro. Siamo
tornati a una dimensione di cottimo, non tanto fisico quanto intellettuale.

Nell’industria degli arredi per uffici, un dato chiaro è legato al fatto
che le modalità in cui si organizzano e sponsorizzano le vendite sia
la partecipazione delle aziende alle fiere, interpretate come occasioni
per spingere sulla ricerca e l’innovazione, ponendosi su un piano di
competizione rispetto alle altre imprese. Con l’avvento dell’emergenza
sanitaria, nel mondo dell’ufficio sono venute a mancare tali vetrine,
essendo stato il Salone del Mobile il grande assente del 2020. In tal senso,
le industrie si stanno strutturando per individuare vetrine alternative
per un futuro che guarda sempre più verso una comunicazione di tipo
digitale, con il fine ultimo di offrire nuove opportunità per le aziende di
potersi “vendere”. Le prime soluzioni si identificano negli showroom,
così come nei flagship store.
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Un’ulteriore questione, legata alle dinamiche di spostamento dal
contesto della realtà tangibile a quella digitale, riguarda i rapporti di
lavoro. Premoli afferma:

Le riunioni in videoconferenza sono anti-antropologiche, benché si ri-
scontrino vantaggi oggettivi in termini di tempi e costi. Fatto tesoro
di questa esperienza, molte aziende comprenderanno che riguardo ad
alcune dinamiche non ci sarà più bisogno della presenza fisica. La ri-
caduta più facile sarà recarsi poche volte a settimana in ufficio per fare
dei planning e per il resto ognuno si autogestirà il lavoro. Le ricadute in
termini di produzione saranno legate al fatto che gli uffici, da centrali
operative diventeranno centrali di incontro, più piccoli pertanto, acqui-
steranno sempre più significato le sale comuni e le meeting room per
poter fare video-call, con implementazioni tecnologiche all’avanguardia.
L’investimento sarà orientato alla tecnologia.

Secondo questi dati, gli spazi di relazione in-between hanno la potenziali-
tà di diventare il nuovo concetto di uffici, che potranno essere sviluppati
in condivisione sotto l’ottica di coworking.

Dal punto di vista imprenditoriale, le grandi aziende di produzione
di arredamento per uffici potrebbero lanciare joint ventures, per imple-
mentare le soluzioni connotando gli artefatti con tecnologie. A tal pro-
posito, Premoli sta lavorando personalmente a un progetto sperimentale,
che ha l’obiettivo di operare su uno spostamento delle dinamiche legate
al contesto dell’ufficio, nella realtà virtuale:

Gli arredi verranno disegnati per le realtà virtuali. Arredi virtuali per
uffici nel mondo virtuale saranno i nuovi bacini di mercato. Dovran-
no essere reimpostati nuovi modelli di business. L’integrazione con le
tecnologie può essere una delle molteplici risposte alla situazione che
deve comunque essere rivalutata da zero. In questo, la ricerca avrà un
forte peso, soprattutto quella di tipo strategico-manageriale. Portare
IOT all’interno dell’ufficio è un concetto ancora all’avanguardia per il
pubblico contemporaneo, il mercato non è ancora pronto.

Dai fenomeni associati alla chiusura legata alla pandemia, emerge con
chiarezza un dato interessante: la casa, da nucleo abitativo, ha assunto
una multifunzionalità legata alle varie attività che si svolgono al suo in-
terno, le quali, durante il lockdown, si sono caricate di una connotazione
molto più radicata e profonda. Non si cucina più per sussistenza, ma
per gioia, per impiegare il tempo libero. Si lavora in luoghi che prima
sarebbero stati completamente non idonei e ci si rilassa in modalità alter-
native. In tal senso, l’ambiente domestico si carica di nuovi significati,
che guidano alla concezione di una nuova fluidità, apertura, versatilità
degli spazi propri dell’architettura di interni. Secondo questa visione, ci
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si domanda se nel prossimo futuro le aziende si orienteranno sempre
più nella definizione di un’offerta totalitaria dei complementi domesti-
ci, piuttosto che concentrarsi su un singolo prodotto. Questo concetto
si definisce tanto nella dimensione progettuale quanto nei modelli di
governance. Ci si domanda quali strategie di adattamento vengono
messe in campo e verranno impiegate nel prossimo futuro dalle azien-
de. In merito si esprime Roberto Gavazzi, amministratore delegato
di Boffi:

Se si è capaci di avere una giusta dimensione e allo stesso tempo offrire
oggi un progetto completo di casa, sicuramente si è in grado di immet-
tersi sul mercato con un disegno industriale più interessante piuttosto
che specializzarsi solo in un unico settore (cucina piuttosto che bagno).
Uscendo dalla logica di un singolo prodotto, in quanto più confrontabile,
e rendendo l’offerta completa, può trasformare il proprio punto di forza
all’interno dei mercati. L’aggregazione genera così dinamiche espansive.
La strategia che stiamo portando avanti adesso è quella di progettare
ambienti a 360 gradi. La nostra è un’azienda di sistemi che consentono
di dare sia la struttura che l’architettura degli spazi fino a uno stile unico
e inimitabile. Si proseguirà poi nel cercare di integrare con ulteriori
elementi, senza però diventare “bulimici”.

Questa chiusura forzata, di lockdown, potrà avere un impatto di forte
attenzione nella dotazione di comfort per i mobili, così come dell’orga-
nizzazione implementata dello spazio cucina, grande protagonista delle
attività del lockdown. L’AD di Boffi sostiene:

[. . . ] Noi siamo molto speranzosi in tal senso. Sicuramente ci auguria-
mo che la casa diventi sempre più un luogo centrale nella vita di tutti,
assumendo sempre più qualità, pensata per adattarsi in futuro a diversi
scenari che si devono creare per assumere diverse funzioni. Le abitazioni
potrebbero così essere ripensate in maniera flessibile, trasformabile, per
una convivenza pacifica tra situazioni di smart working e tempo libero.
In questo senso mi auguro di poter pensare che si possano anche trarre
dei vantaggi dalle esigenze della riprogettazione dello spazio abitativo.
Per noi che offriamo delle case complete potrebbe essere un tema di
forte interesse per far sì che l’utente possa avere un’offerta di design
e qualitativamente unica, dai materiali al servizio post vendita, da ne-
gozi eccellenti alla scelta dei fornitori. Non possiamo più permetterci
di trascurare qualche aspetto nei confronti dei nostri interlocutori più
importanti, i clienti.

In tale scenario, le tecnologie, come strumento e segno dell’affermazione
della scienza orientata al progresso, potrebbero tanto influire quanto
essere legate ai percorsi designati dal mondo del progetto. Gavazzi
afferma a tal proposito:
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[. . . ] le tecnologie sono estremamente importanti. Sono però anche
convinto che la capacità di fornire elementi architettonici, di connessione
e divisione, di progetto e di sistema sia di maggior rilievo, in quanto il
saper disegnare spazi abitativi unici è il primo elemento distintivo nel
complesso contesto che si prospetta nei mercati. Le tecnologie sono molto
avanzate e piuttosto diffuse tra i nostri competitor, rendendo così spesso
similari lo sviluppo dei prodotti sempre più difficili nella differenziazione.
Non è un elemento così distintivo che genera una netta distinzione e
differenziazione forte tra azienda e azienda come può esserlo il prodotto
associato al brand. Ad oggi Boffi, con un brand internazionale e una
storia consolidata deve saper sì investire nelle tecnologie industriali ma
al tempo stesso anche saper essere differente su tanti altri aspetti altresì
fondamentali.

Nell’ambito delle tecnologie, la rete è stata in ogni caso l’anello di con-
giunzione e la piattaforma di collegamento telematico fondante per
costruire una tessitura comunicativa tra le persone. Di certo questo
concetto sarà destinato a proseguire per gli scenari in avvenire. L’AD
ribadisce che:

[. . . ] l’obiettivo numero 1 è la rete distributiva, il che significa lavorare
andando a rivedere in maniera selettiva i negozi. L’assenza del Salone
come vetrina fondamentale per le vendite è stato un grande stop per
tutto il settore e una selezione naturale andrà a colpire questo fenomeno
soprattutto per quei marchi che non possono contare sulla rete distributi-
va di monomarca o a gestione diretta. Abbiamo iniziato anche a lavorare
molto attraverso il digitale, news, webinars e presentazioni digitali di forte
impatto, capaci di suscitare emozioni che non possono essere veicolate
altrimenti quest’anno, essendo preclusa la presenza fisica.

Molti intellettuali, analisti, reporter, sostengono che tutto il discorso
Covid-19 rientrerà nel macrotema del green, sul quale stanno investendo
già da molti anni le aziende. Sul tema della sostenibilità si pronuncia
Gavazzi:

È fondamentale approfondire questa tematica che diventerà nel tempo
sempre più imminente e importante. Al di là della questione Covid-
19, è importante approfondire il tema legato alla qualità della vita. La
sostenibilità verrà spinta moltissimo dai fenomeni climatici. Noi, come
tipologia di azienda e settore, puntiamo moltissimo sul creare prodotti
che perdurino nel tempo. Il primo dovere in termini di sostenibilità è
proprio questo. Questo aspetto per noi è fondamentale.

Nel mondo degli imbottiti, si registrano feedback simili. Il Covid-19, se
da una parte è stato molto negativo dall’altra, sul piano tecnologico, ci ha
portato a comprendere in maniera profonda che la tecnologia potrebbe
sovvertire molti ordini.
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Saverio Calia, Direttore Generale e Art Director dell’omonima azien-
da sostiene:

[. . . ] È da qui che nasce l’idea del Virtual Showroom. Abbiamo sfruttato
appieno la spinta alla digitalizzazione, creando uno spazio interattivo
virtuale in cui abbiamo presentato le nostre collezioni e colto l’occasione
per rivelare al pubblico le novità dell’anno. Questo ci ha permesso di
creare una nuova interazione con i nostri clienti attuali e potenziali, crean-
do una vera e propria vetrina per il consumatore finale, supportandolo
nel processo decisionale. Tutto questo nell’ottica di mettere a sistema i
vari touch point digitali, all’interno dei quali sicuramente i social net-
work rappresentano a oggi la più grande cassa di risonanza. E questa
rappresenta sicuramente una strada da approfondire ed affinare perché
è la nuova frontiera della comunicazione. Come stiamo già vedendo, la
digitalizzazione oltre che nell’evoluzione dei codici e delle piattaforme
comunicative andrà a impattare sulla distribuzione. L’e-commerce an-
drà ad aumentare la sua diffusione. C’è un pubblico che vede il divano
come una commodity e che sta spostando il suo bisogno esperienziale
sempre più sulle piattaforme digitali e sempre meno nella prova fisica
del prodotto. Proprio in questa direzione l’importanza della marca sarà
sempre maggiore perché a essa saranno legati codici unici in piattaforme
universali. Anche la leva prezzo è fondamentale e conseguentemente
la variabile costi. Tuttavia, non è il prezzo fine a se stesso che fa la diffe-
renza ma l’equazione prezzo-valore che dovrà essere veicolata in modi
differenti a seconda della tipologia di cliente. In questo nuovo modello
digitale, l’agente di vendita potrebbe avere meno rilevanza e al tempo
stesso vedrà un’evoluzione del suo ruolo.

Riguardo alle strategie per la risalita economica, Calia si è sempre con-
traddistinta per una spinta all’innovazione che si è tramutata in un
grande investimento, a partire dal 2005, nel campo delle tecnologie,
permettendo di ottimizzare l’intera catena del valore.

Abbiamo realizzato un magazzino automatico che ci ha permesso di
immagazzinare il prodotto quasi senza ausilio di manodopera. Questo
ha permesso di gestire in maniera ottimale tutte le commesse e di poter
affrontare molto più facilmente e in modo organizzato tutte le possibili
casistiche, tra le quali anche quelle di possibili annullamenti di ordini.
Questo investimento è stato strutturato in parallelo all’implementazione
del SAP, il sistema gestionale automatizzato per eccellenza, in grado di
mappare l’intero processo produttivo. Queste due innovazioni sono state
determinanti e rivoluzionarie. In parallelo questa innovazione tecnologi-
ca ci ha permesso di fare salti da gigante. Abbiamo strutturato un centro
logistico che ci ha permesso di interfacciarci con altre aziende della zona
in sinergia che ha dato possibilità a noi di lavorare e alle altre aziende
di poter implementare i processi di stoccaggio. Il modello sistemico da
un punto di vista gestionale è la chiave vincente nell’ottenimento dei
vantaggi competitivi.
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Già nel 2020 ci sono state risposte molto interessanti, comprendendo che
la vera sfida risiede nell’ingresso delle imprese nell’era digitale, azione
che comporterà una rivisitazione nell’ambito della governance. I nuovi
strumenti devono essere conosciuti, esplorati. Bisogna acquisire sempre
più familiarità. Ancora c’è poca cultura in tal senso. La sfida del futuro è
l’economia circolare. Questo è un aspetto che vede il ripensare il progetto
in termini di economia circolare. Qui il design diventa fondamentale:
pensare il prodotto che nel suo intero ciclo di vita si reintegra come
risorsa è la sfida più grande per le aziende. Il mobile imbottito deve
essere pensato per essere disassemblato e rimesso in circolo. Questo
implica uno studio del progetto, e dal punto di vista formale e stilistico si
rifletterà moltissimo caratterizzandosi e differenziandosi per essenzialità.
Il design dagli anni ’60 ad oggi, con l’obiettivo della riduzione dei costi,
avanzerà verso la pulizia. Molte aziende leader come Magis, stanno
operando in questa direzione. Ricercare le corrette modalità per rendere
il prodotto accessibile e semplificato.

Il Covid-19 ha riportato l’attenzione sull’ambiente domestico. La
casa da zona di transito è tornata a essere nucleo permanente. Il mondo
dell’imbottito interpreta lo spazio dell’abitare in tal senso. “Chi ha una
casa piccola, ad esempio, ha problemi molto differenti. Ci si è appropriati
del proprio ambiente, e si è compreso cosa ci manca. Queste sono
attenzioni del momento, ma sono i bisogni delle persone che guidano
nelle scelte”.

Infine è necessario menzionare la situazione di fornitura e subfor-
nitura negli scenari futuri. Il lockdown in Cina, e poi in altri paesi, ha
fatto scoprire all’industria la dipendenza da soggetti terzi che posso-
no minacciare la produzione. Tra le strategie del prossimo decennio,
va compiuta, quindi, una profonda riflessione sulla dislocazione della
fornitura e subfornitura di materie prime e semilavorati.
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le cose. Sarà difficile per le imprese rispondere a questa caduta con 
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to, recuperare posizioni nel ranking mondiale, occorrerebbero un 
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